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Lo scoraggiamento, l'apatia, una prostrazionie ge- 
neralg s'impadronisce, delle nostre! papolaziani: .e 
questa. veriià non sglamente viege oggi giorop te- 
‘stificata dai giornali indipendenti, i quali. scorgono 
‘una’ deplorabile. qutazione pei sentimenti della; uni- 
versalità, ma tropela dui fogli stessi ministeriali, in- 
tintochè spesse volle potremmo recarne le: pagine, 
con lievissimi csngiamenti di frasi. Ecco a cagion 
d'esempio la pitra'che fa di Botogmm la Gas- 
getto d'Italia: 

« Quel grande partito cho fia fatto Dunità del nostro 
psòsé, pochi anni oggi a Balogna non'è quasi più 
Ficonoscibite. Tn gran parte, a causa delle: condizioni in 
‘qui vorto lo Stato, © dell'utile esanrimento degli espo- 
dienti Gho via via si vanno presentando per migliorarl 
n motivo ancora degli ognior crescenti gravami il partito 
‘conservatore trovasi scoraggiato, e quasi vien meno la 
gu folle in un migliore avvenire. Questo abbattimento 
d'animo fa sì che anche gli uomini più influenti del par 
tito medesimo si danno ad una certa apatia. Si trascu- 
tario le elezioni amministrative e politiche; scompariacone 
‘a privago sisociazioni politicha già osistenti nel sono del 
partito moderato, si rifiutano cariche; ciascuno insomma. 
si concentra nella sua vita privata e lascia che lo cose 
vadano come vogliono. Ecco quanto in larghe proporzioni 
è svveriuto da pochi anni in Bologna; come in Bolo- 
rina ‘i'ittoil paeso. Egli è certo, porò, che in nessun 
luogo îl partito democratico ba, come qui, profittato di 
questa condizione di cose. 
isogna riconoscere che oggi la democrazia ha in 
questa città una certa importanza; dacchè quasi tutti i 
‘malcontenti dell'attuale amministrazione a quel partito 
‘uniscono’ e' fanno numero; benchè non tutti vengano 
‘inpirando a nuovi rivolgimenti politici.» | 

Ora vorremmo sapate a chi sia debitore Ja Stato 
«delle condizioni in cui verte, chi per migliorarie 
‘abbia presentato degli espedienti, che nella pratica 
‘si chiariscono inutili, chi afflitto la nazione con gra- 
vami ognora crescenti, » Noî'da un pezzo lo di- 
‘diamo; mia è bene che la verità vengo riconosciuta 
atichié da coloro che sinora perfidiargno nel ne- 
garda. 

‘Sventuralamente pon la riconoscono. coloro che 
hanno troppo interesse al mantenimento degli abusi 
‘non Ja riconoscono coloro che potrebbero mettere 
il paese sulla buona ‘strada. Si logoa questo dei gra- 
vimi crescenti? E i Ministri e i loro ‘sostenitori ri- 
spondono coll'iumentare di un puovo decimo l'im- 
posta' prediale Questa serà la primo delle riforme, 
che dovevano rendtre meno amaro l'annunzio della 
macinazione e delle alire iqjposte.che ci. regala il 
signor Cambray-Digpy. 

Î Gaverao che trova ora colanta condiscendenza 
nella’ maggioranza quando si tratta di taglieggiare 
Ja popolazione, non si cura. di trarre profitto delle 
proprietà demaniali. -Gosì scrivono de Palermo 
al Piccolo giornale di Napoli che în una sola casa 
demaniale abitano nove famiglie che una volta pa 
Bavaro la pigione ai frati. v sorebbero tuttavia di 
‘sposti ‘a pagarla, ma gli ulfici delle finanze hanno 

























































(48) (V. n° 154) 


APPENDICE 
ILA PIL:EBE 


Momanzo sociale 


PARTE TERZA 
LA LOTTA 
Garitoro XIII — (Seguito). 


— Signor sì, disse lo scemo, risponderò. 
— teri sera, quando sono entrato. da, Pelone, nel 
gabinetto c'era Îl medichino: non è veru? 





Meo si diede a grattarsi in testa con tanto furore | 
che pareva volersi sirappare la, lana grossolana ‘e ! 


stal cardata de'suoi capo 

Barnaba allargò la mano, © gli fece luccicare di- 
sianzi agli occhi, e suonare all'orecchio;  agitandoli 
di nuovo; i marenghini clie teneva in pugno. 

— Rispondi, e rispondi giusto, o di questi non 
né' vedrai più nemmen l'ombra. 

Un cradele © feroce combattimento avveniva nel: 











ordine di non ‘affare. (Giò vedendo talun. altro 
pensò bene di trasportare f &uoi penati în un con- 
Veuto @ Viè da parecchi mesi insediato, senza cru- 
ciorsi della pigione. Egli è vero che a quelle cose 
non si fa la minima rigorazione e fiairannp col ro- 
vînare, come vanno in malora alcuni preziosi di- 
pini del Velasquez e di altri insigni artefici: ma 
îl ministero che paga profumatamente i primi saggi 
dei giovani allievi, non paro più intendente di pit- 
tura che di musica e lascia che i tarli rodano quelle 
pitture. 

Egli è vero ch'i nostri reggitori hano giù sol- 
vata più volte fa patria, oro; dai mazziniani, ora dal 
borbonici, Uno degli arresti di cui si fece maggior 
chiasso, perchè irattavasi di uno dei più pericolosi 
congiurati, ‘che assumeva diverse forme, compariva 
sotto diversi aspeiti ed aveva in mano tante (ila era 
il fumoso colonnello Esquivillier, processato, recente- 
mente a Fimemze per mene borboniche. Sventu- 
ratamente anche questa volta mancarono le prove 6 
perciò lo si dovette rimettere in libertà. La G. del 
popolo di' Firenze dite che fu accompagnato sotto 
buona scorta alla frontiera: Così_il terribile Esqu 
dillier non fu una cosa niente più seria che la mi 
naca | danese, i frati Certosini, & il programma di 
Alberto Mario, rinnegato da chi lu aveva sotto- 
soritto. 

Il Ministero, con. una costanza cui nulla ‘può scuo- 
tere, mon sî rimane dal fare dei tentativi di nego- 
ziazioni con Roma, benchè în questa bisogna non 
Sia guari più fortunato che nelle'altre e non abbia 
ancora potuto impetrare altra grazia chie quella del 
permesso di pagarle i debiti. 

Scrivono da Jlrewela alla Guzsetta di Milano 
essere partito da: quella città il conte Alessandro Fe, 
uomo di opinioni nitraconservative. * Egli ebbe dal 
Presidente dell Consiglio una commissione. per la 
Corte: pontificia. Quella scelta tornò molto gradita al 
partito elericale,, il quale non avrebbe trovato un 
gomo più di suo genio per. riamnodare le pratiche 
interrotte con Roma. 

L'Opinione nazionale a sua volta racconta che i 
due inviati del Governo italiano, Pasolini e Mari, per 
trattaro del debito, pontificio, riusciruno,a pena ad 
essere introdotti all'ambasciata. francese e: poscia 91 
cospetto del' cardinale ‘Antonelli. Se così è non si 
piò certo accusare il nostro Goverau' di spverchia 
allerezza. 






























Firenze; 2. — La Commissione nominata dall'onor. 
Broglio coll'incarico di porre. mano allo studio del! pro- 
getto per la Società. Rossinigna, tenne ieri ls sua prima 
selluta: (Diritto). 

— Nella Gazcetta Ulficiale del' 2 corrente si logge: 

La Corte di Baviera, avendo testè notificato ufficial- 
mento la morte di S. M Luigi I di Baviera, accaduta a 
Niara il 29 febbraio ultimo decorso, S, M. il Ro Nostro 
Signore, ha ordinato un lutto'di Corte di' giorni 14 a'co- 
minciare dal primo corr. giugno. 











Nuovi balzell 


Abbiamo finalmente sotto gli orghi il progetto di 
legge di nuove imposte, di cui ieri facevamo cenno. 
Eoco in poche parole in che consiste: 
Un nuovo 40 p. 010 di aumento sulla fondioria 
(beni rustici ed urbani), che, unito agli altri 2 


l'anfima sciocca: del giovinastro fra'la cupidigia e la 
paura. E'si grattava più forte în testa é si contor- 
ceva della persona.come se fosse stato collo da mol 


di ventre, 

— Bra colà il medichino, ripelò a voce bassa ma 
vibrata il poliziotto : era colà it damo di Maddalena? 

La cupidigia e la paura tenevano in Meo la bi 
lancia del parlare e del tacere così equilibrata che 
mal‘si sarebbe potuto indovinare da quall lato a- 
‘vrobbe traboccato : ma l’arte di Barniba , aggiun- 
gendo alla prima il peso della passione della gelo- 
sio, saputa eccitare ‘a tempo , la fece precipitore 
dalla parte del parlare. Meo divenne rosso rosso 











| pronanziò con voce softocata ‘un monosillabo che 


‘pareva stentare ad. uscirgli ‘della. gola. 

— sh 

Barnaba mandò na sospiro di soddisfazione, e fece 
\scivofare un marenghino dalla sua nella mano del- 
l'imbecille. Era egli vivamente soddisfatto, l'agente 
poliziesco, perchè finalmente aveva’ così certificata 
l'esistenza di quel misterioso personaggio di. cui ogni 
malfatiore che avessero arrestate ‘fino allora, con una 
pertinacia indefettibile aveva sempre negata -Ja reale 
| personalità; \parte. per: non conoscerla diffatti e ‘per 











essere essi stessi persuasi' che la era un mito, porte 


per fedeltà al prestato terribilissimo giuramento di 
l'tacerne; anzi di negarla ad ogni costo. Era -soddi- 

afatto ‘altresì, perchè ben, sapeva l'esperto poliziotto, 
l\che una. volta superato quel riserbo a quel timore 


che tengono un vomo in silenzi 





le: parole* poi,'co- 








decimi, frma 20 \p. 100 

dial 4869. 

Un nuovo; 10) p. 0/9) pire d'aumento ‘sulla ric 
chezoa mobile, 

La ritenzione svgl'interessi e sui premii dei titoli 
del Debito pubblico è estesa a tutti i titcli 1 al- 
l'interno. che. pli'estero. Solo esente (provvisoria 
mento) sì è Îl prestito 8 marzo 1855 (3 pi 0/0). 

Di vietare l'imposizione di centesimi addizionali 
dei Camugi e Provincie il progetto nou fa. parola; 
duogue si pagheranno gli ‘aumenti più i contesimi 
addizionali. 

Grazie tante! Noî speriamo che non si giunga n 
tale enormità. 

L'imposta di ricchezza mobile e la fondiaria già 
raggiungono: in molti casi l'aspetto di spogliazione, 
aggravare tali imposte si è ridurre î contribuenti 
alla disperazione. 

| A/questo proposito giova il riprodurre la peti: 

ione al. Parlamento nazionale; che! fu votata dal Co- 
mizio agrazio del cirsondario di Torino , nell'adu- 
nanza genorale deî 31 maggio 4868. 

* Considerando che per il concorso delle seguenti cate? 
, del decimo di guerra stabilitosi nel 1659, dell'on 
mento notevolissimo portato dalla legge di perequazione 
del nuoto decimo applicatosi. colla legge del 28 maggio 
1867, @ dello/gravissimo sovratasto provinciali e comunali 
l'imposta. fondiaria. nelle (provincie subalpîne ammonta 
attualmento fu media dal trenta al quaranta per cento 
eà în alcuni siti sale sino al cinquanta cd Al sessanta 
per cento del reddito prediale; 

« Considerando che in tale condizione di cose qualun- 
que ‘uovo aumento dell'imposta fondiaria sarebbe nsso- 
Jutamento incompatibile , riescirebbe funesto alla produ- 
zione tarcitoriale 0 ai risolverebbe ‘in una vera spoglia» 
zione di proprietà a danno degli agricoltori, 

«I Comizio agrario di Torino, riunito legittimamente 
in adunanza. generale ,, accogliendo l'ordine del giorno 
presentato dal socio avv. Voli, unanimemente delibera di 
ricorrere al' Parlamento nazionalo perchè voglia respin 
gere qualungua proposta di uuovo ‘aumento dell'imposta 
fondiaria, sotto qualunquo aspetto la medesima si voglia 
introdurre , sia di tassa cull'entrata che di un altro de- 
cimo. 


d'aumento a cominciore 


























ATTI UFFICIALI 


Lai Gassotta Ufficiale del 2 giugno reci: 

1..Un' regio deereto del 10 maggio, con il 
‘qualo il Comizio agrario di Noto, provincia di Siracuza, 
è legalmente costituito od è ricomosciuto como. stabi 
‘mento di pubblica utilità. 

2.Un regio deereto del 28 maggio, con il quale 
51 collegio elettorale 1*di Genova è convocato pel giorno 
21 giugno affinchè proceda all'elezione del proprio. de- 
putato. 

Otcorrendo tina seconda votazione, essa 














ved nogo il 





con il quale 
dî Acireale 


è (ricoatitalta la nezione dei militi a cavallo 
nella provincia di Catania. 


DIREZIONE DEL DEMANIO. È DELLE TASSE. 

Dalla Direzione generale del demanio e delle tasse 
venne pubblicato il! prospetto generale delle. operazioni 
d'incuoto degli immobili e delle scorte fatte dal 1° set- 
tebre 1867 a tutto il 30 aprile 1868, in esocuzione della 
leggo 15’agosto 1867 per la liquidazione dell'asso ec- 
Cesiaitico, 


—____—___€—€É&É 


‘me fiume per infranto sercaglio, precipitago, in com- 
iute rivelazioni 

Meo, al tocco di quel metallo; coniato che perdette 
tante Viriù, tante onesià, tante innocenze di uomini 
è di donne, seoù sminuire ancora più e quasi dile- 
guarsi i suoi scrupoli e i sugi terrori 
fuciore di quella moneta nella palma della sua mano, 
che mii sino allora non ne avevo. stretta una di 
tanto valore come sua, diaienticò del tutto le. ripe- 
tute minaccie del suo padronae si diede compiuta- 
mente in preda alle due passioni che Barnaba aveva 
‘saputo eccitare in lui: il desiderio di vendicarsi del 
suo fortunato rivale è l'avidità. di far suo quel- 
l'oro. = 

— Va bene: ripigliava Barnaba. Appena mi vide 
entrare, Maddalena,,... quella birba di Maddalena 
che si gelterobbo nel fuoco, che darebbe la pelle 
per colui, lanto ne va pazza... non è vero? 

— SI pur troppo | rispose il giovinastro coi deati 
stre 

— Maddalena andò ad avvertirlo, della mia ve- 
muta, ed egli, per nun lasciarsi vedere, sparì tnsto, 
come se fosse profondato sotto terra. 

— Sì, e'fa sempre' così: diss# Meo, il quale, 
como Barnaba avea preveduto, ora ci andava di 
| proprio gambe tel propalare le segrete ‘cose. ch'ei 
| sopeva: ad ogni volia che il medichino compiris 
nell'ost avviene di rado, ed è Maddalena 
ché tutti î giorni ico)... due o ire 
volte al giorno, quasi, la sparisce 







































Da quel! prospetto togliamo i seguenti da 
Tiotti da vendere approvati dalle Commissio 

ciali, furono 36,10 che dovevano essero mess 

‘sul prezzo complessivo diL: 159,894,418 40. 

I lotti da vendero compresi negli avvisi d'asta pabbli- 
cati furono per 1° e 2 incanto numero 26,801 per lire 
188,208,371 25. per‘incanto a prezzo ridotto n. 820) per. 
Tiro 499,618 16/ Sommando quella cifre abbiamo un totale 
di m.126,624 Jotti du metterò all'incanto, per 1a, comples- 
siva somma di L. 192,513,922 39. 

I lotti venduti nei primi 0 secondi incanti furono 15,095 
che messi all'asta sul prezzo di L. 90,071,558 20, ven: 
‘nero: aggiudicgti per L. 122,925,331 46, cioè coa l'au: 
mento di Li 90,259,209 07. 

T'lottî venduti negli incanti. a prezzo ridotto, furono 
358; che messi all'asta ul! prezzo di L, 9,586,600 03 , 
vennero aggiudicati por Li 2,015,685 41, vale a dire con 
Pavimento di L: (28,999 v9. 

‘Somumando insîcimo fe cifre spzidette, avremo che. i 
Ioiti venduti nei primi o geconlli incanti’ nonchè negl'in- 
canti n° prezzo ridotto furono' (6,119, che mess. all'asta 
sul prezzo di L 99,638,2% 41, vennero aggiudicati per 
Li: 125,910,516 00, cioè con l'aumento di. 92,692,212 46, 
‘equivalento’‘al' 88 por conto: 

Y lotti invenduti' por diserzioni o! per sospensiònî sonò, 
8634; messi all'asta sul preszo) di L. %4,189,839 13. 

parto delle diserzioni, viene dagli uffizi 
ttribuita al prezzo ‘d'asta troppo elerato in rel 
zione alle condizioni in cui trovansi i fondi, e special 
mente gli edifisi degli enti soppressi passati al Demani 
ma quel prezzo si determina in base ai criteri fissati 
dall'articolo 10-della legge 15 ngosto 1867, e pér l'arti- 
colo 12 non lo si può ditainuire se non dopo due (esperi- 
menti d'incanto. 

Totti dei quali s'ignorano gli esiti d'incanto sono-1702 
che furono missi all'asta sul prezzo di Lu 5,950,601/97. 
Le scorta di quei beni sono 871, il cui valore è acer: 
tito in L 922,354 /09; 

I lotti pei quali furono ‘già rilasciati dalle prefetture 
e trasmessi alla: Corte doi conti gli estratti di processo 


vorbale sono 9973, che vennero aggiudicati per. lire 
76,020,698 fi. 









provia» 
all'asta 


























Cronaca Cittadina 


‘ Remeficenza. — Il conto Giulio, Giuseppe Ar- 
Qoin di Parigi, originario. d'Irrea, alle altre opere di be- 
neficenza volle aggiungere lè seguenti. 

Egli regalò una cassetta d'istromenti oftaluici all'ospe- 
dale. oftalmico ed infantile di Torino, dono stupendo e 
di gran valore. Ed al Sindaco d'Ivrea mandò un biglietto 

banca di Frarla di lire mille per distribuire fra ; 
più bisogugsi della città. ‘Tali opere di flantropia non 
abbisognato di commenti; ma lasciano solo un vivo de- 
sidério che esse vengano imitato a pro dell'umanità lan- 
guonte, 











Canonico Des. 


% Soeletà cooperativa. — I sbci delli So- 
cità cooperativa tono convocati in assemblea. generale 
per la sera dell 15 giugno, allo ore 4, nel) Palazzo Cari- 
‘gnano coll'ordina del giorno: 
1° Resoconto morale naaziario del Cantiglio diret- 

tivo. SS 
2. Nomina del presidento e del epusiglieri in surro- 
‘gazione dei dimisaionari. Di 

“ "Rentro Alleri. — La prima donna. Elena 
Moro alla sua sersta di ieri fu festeggiùta: come ai mo- 
ritava, cioè immensamente. ÎÌ teatro dra, adfoliatissimo., 
mazzi di fori al ogni scena, applausi. senza fine. 


——_—__________________— 





anco lei per ‘andarlo a' trovare. pel segreto ri- 
dotto... 

Barnaba )o interruppe con tutta picatezza. 

— Ab ahi c'è un segreto ridotto? Domandò egli 
freddamente, lentamente, guardando ‘ben fisso il 
giovane entro gli occhi. 

Meo, che s'era lasciata scappare: quasi inavverlita 
quella parola, a -sentiria ‘solle labbra dell'altro si 
spaventò di nuovo: come cavallo. che inalbera. 

— Non ho detto: saggiuns’'egli volendosi tirare 
indietro, 

Îl poliziotto lasciò scorrere un'altra moneta nella 
mano, di Meo, 

— L'hai datto, e.non c'è più da disdirsi. Tanto 
‘© tanto l'esistenza di quel segreto ridotto io Ja co- 
nosceva già! 

— Sì? domandò tato! stupito. il ‘meleniso vallar- 
gando tanto d'occhi. i 

— Or bene, ascolta: gli è in questo segreto luogo 
ch'io voglio sapere il modo di penetrare, Se \u:me 
lo insegni, nen solamente tulto quest'aro sarà.tuo; 
ma na avrai il doppio, it triplo, quanto pè poteai 
desiderare. 

Una grande agitazione s' impadronì di Meo. Bar- 
naba, a crescerne ancora l'attenzione e fargli. pene- 
trar meglio l'efficacia delle' sue parole, gli; prese un 
braccio e glie In strinse con’ forza: 

È ti vebdichierai di quello scellerato che ti ha 
tolto l'amore di Maddslepa, che entre. tu. sospiri 
invano, da povero ciuca qual sei, se la gode tran- 









































Gi vuol poca selena profetica per dire' che Ja signora 
lena Moro è dostinata a percorrore'una dello più stu- 
pendò carriero. Tntelligonzia , bellezza ‘ed estensione. di 
lojgiadria d'aspetto si riuniscono per ucquistarle di 
primo ncchito le: simpatie dell pubblico. 

Nella Linda la Moro è ottimamente: secondata dagli 
altri artisti; conì che: quest'anno all'Alfieri abbiamo ‘tino 
spettacolo: che poco'Îìn da invidiare a quello dei grandi 
tontri largamente; sussidiati n spalle dei poveri contri- 
bucoti mediante contesimi addizionali, dazi o, tutte la 
ainvolorie fiscali. Qui non vi è d'uopo di tali interventi, 
qui il mecenate o: fa Îl publico stesso che accorre mu- 
meroso a rimeritare gli sforzi fatti, qui lo spettatore inn 
ha d'uopo che gli altri cittadini, di lui più poveri, pa- 
gino per suo conto un. supplemento di sposa, perchè 
dosso possa godere di va luon spettacolo; qui invece paga 
solo calui che gode la festa; ciò: sarà meno grandioso, ma 
ci paro più giusto: effetto di gusti. 

Manclieremmo ‘al nostro. dovere se' non. facessimo: n 
‘elogio all'orchestta; raramente — anche nei novralodati 
toatri sovventionati — si può. vedere maggior impegno, 
mingigior pretisione, maggior intelligenza nell'esecuzione. 
etî per oiempio; la sinfonia della Gazza Ladra fu così 
‘egregiamente riprodotta che il pubblico ne volle assoli 
tamente; la replica, e anlotà i ‘bravi esecutori con gran- 
distimi applausi 

< Gunvdia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinsza/del Palazzo di Città, alle ore é 1/9, suonerà: 

Séena 0 finale nell'opera I Que Foscari del M. Vordi. 

Partonna allo 6 da piazza Bodoni 

< fl glormale 17 Diasolo nel numero di domani 
(venerdì) pubblica il ritratto dell'avvocato Spantigati, de- 
putato del collegio di Bra, ed in quello dî doment 
blicherà quello dall'ex:aveocato generale mi 
Trombetta. 

‘= Primo furto, — Domenica sera dallo 7 alle 8 
sgnoti adi sintrodussoro mella casa Java", via S. Man- 
rizio , n.19, jn una soffitta, e rubarono alcune monete 
d'oro‘ d'argento , un orologio ed altri oggetti; a danno 
d'un'operaio della ‘sartoria Levi. 

Fvviva la vigilanza doi portinai! 

— Secondo furto. — Nella notte del martedi al mer: 
colei i Jadri penetrarono, per mozzo. di una porta în- 
terna, mol negozio di cotonì della ditta Marchetti, salla 
rotta del: Corpus Domimi, senssinarono la cassì di 
ferro vinvolando pareochi valori, fra Gui varie cartello 
del Debito Pubblico ed azioni della Banca della Piccola, 
industria. 















































Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 aul livello del more. 
«giugno. 
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158 
massima 344 
Pioggia millimetri 2,0. 
‘Temperitira, minima della notte del & 10; 
‘Bollettiio astronomico dell' Osservatorio 
(Tempo medio di Roma) 
5 giugiio 1668. 
Nascere del Sole, ore £ 35 — passaggio al meri- 
dinno,'ore 1217 — tramonto, ore 8 0. 
‘Nasoore della Lurma, ore $ Î sera — passaggio al 
meridiano, (4 matt. — tramonto, ore 4 58 matt. 
Giorno della luna. 15° 
Fenomeni: Luna piena a 7 44 di-mattino, 





Torino 





Moti denunciati all ificio dello Stato Civile 
fl giorno W giugno 1868, 

‘Sola Luigia nata Crolle, d'anni 45, di Mosso Santa 
‘Maria (Biella) — Buffa Giov., id. 31, di Giaveno, panat- 
Îiere -— ‘Eadini cav. Antonio Francesco, id.:53, di Mon- 
calvo, capo-sezione al ministero della: guerra in ‘ritiro — 
Barboro Teresa, id.-23, di Cumiana, ‘sarta — Beretta 
Rosa natà Mazziai,:50..94, di Mortara — Ossola Gio- 





e _————_— ————@t_—tm@&€ 


quillamente:con essa; sgbignazzando insieme della 
tua grallaggine. 

L'agitazione di Meo s'accrelbè forte : i suoi pa- 
revano igli occhi di quelle certe figure sopra gli 
orologi a. contrappesi , che coll'andere e venire di 
qua e di la delle pupille segnano il movimento del 
pendolo.. 

Barnaba pensò che ad ottenere più compiuto. il 
fino ch'egli si (era proposto , non sarebbe stato 
inopporiuno di ‘aggiungere a quelli gia rnessi; in 
giuoco anche l’effetto (della paura; soggiinse adun- 
que, facendo cupa la voce, e dando sl suo 
tolta la minacciosa ‘imponenza ond'era capace + 

— Codesto ottereai ta parlando; ma se.non parlî, 
sai lo quale oramai serà Vla wavsore?..... Ta sei 
irremissibilmente perduto. Questa sera medesima 
io ti faccio \arrestare, ‘e ‘non vedrai indi più la Juce 
del sole. 

Meo si mise va tremare. 

— Senta, ‘signor’ Barnaba ,'diss'egli , io sono un 
povero diavolo che ‘tulti maltratlano, a cominciare 
da ‘Magdalena, ill padrone! mi tien: peggiò d'un cane 
so lo quanta Conoscenza hnano Î miei calzoni ‘qui 
di dietro con: quella scarpaceia ‘grossa dell suo lungo 
piede destro... Le voglio rontar questa’: un giorno, 
entro nel gabinetto. che il medichino vi'era solo 
con Madinlena. Quel propotsate , pereà gli È un 
Prepotente sal mi Si dolta a gutrdarsi con col! 
Occhi che parevano quelli d'ut tiisilisco. «Che così 
Vieoî a far tù qui? scimunito » ini dice con una 


culo 




















vauni; id. 19, di Orio (Ivrea) — Chabert Francesco, id. 
GI, di Prnssinoto:(Casaie), implegato: nelle dogane. — 
Più 8 svinori d'anni 7, 


Nascite dichiarata ull' ufficio, dello Stato Civila 
il giorno: 3. gingno 1868. 
Maschi'41; femmine 15 — Totale 36! 
e __ _————— 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del % giugno. 
Presidenza: del commendatore Ianza. 
ta è apertà alle ore 1 12. 
nazio svolge la sua interpellanza intorno 
all'iniogoinmento superiore im Italia. 

Loratore esordisce dicendo : Da una. partevsi grida 
prigate, dall'altra economizzate: io riderò producate. 

Il ministro Broglio ha in sta mano le due migliori 
fonti dî produzioni, il commercio e Ja scuola. 

Indi l'oratore contiuua ringraziando l'on. Barti di ciò 
che ha fatto per dimionire il numero degli inattubeti, i 
quali, abbenchè sommino, a 17 milioni, sono mono peri- 
coloni dî 5000 arcadi «coperti in Italia da vn attento sta- 
tinta. 

L'insegaamento! superiore, in Italia: cammina alla peg- 
gio: Vi è disordine dovunque; i mutamenti ci farono dan- 
nosi, e va Jodato l'an. Broglio per Îa dichiarazione fatta 
di non voler ésser rivolbzionario. 

Confusione ed incertezza; ecco ciò che regna nelle alte 
sfore degli alti funzionari addetti alla. pubblica istim- 

Vi è un miscuglio: di cenci e d'orpelto; da. un Into sì 
lesina, dall'altro si spreca. 

La facoltà medica; di Pisa, ed.il collegio medico di Fi- 
renze sono un'anomalia a: così breve distanza. 

L'on. Broglio è contornato da' una burocrazia che non 
gli permette di vedero 1o'cose nella loro realtà. 

Le economie attuate nel bilancio della istrazione put 
blica, caddero tutte fauila. chimica; si, osarono fondere 
insieme la chimica; inorganica © l''organica con’ grave 
danno della sc'enza. In certe località l'insaganmento della 
chimica fu affidato ad uno studente; 

Si opera con ipocrisia, Una solenza. così ‘importante 
qual è la chimica è orribilmonte trascurata in'Ittia. E 
cid che sì dice della, chimica, può dirsi della legge e della 
‘matematica; si mina dovunque l'insegnamento superiore, 
@ non osando abbatterlo con un colpo di cannone, si ri- 
to: IaVor0 dai Nord olona oggi ima ila dora 
una tavola, fino al punto di scalzara 0' far crollato l'al 
fisio. 

L'oratore dichiara che non fa un discorso ‘d'oppòsi- 
zione, che non mira ad abbattere un ministro; essi ca- 
dono per il vento politico che spira, e non già :per gli 
attacchi di un avversario; ma: prega ‘oltanto la Camera 
6d il Goveruo a difendere gl'insegnamenti superiori gran- 
demente compromessi 

Se in pochi giorni i deputati, con due’ pallottole in 
mano, regalarono il paese di oltre 100. milioni di tasse, 
non posono parmettere che i contribuenti ne abbiano in 
compenso l'ignoranza. 

Chiedo il permesso alla Camera di pubblicare rigli atti 
del Parlamento due. prospetti che presenterà; uno sulle 
condizioni delle nostre venti università, l'altro sullo stato. 
dello facoltà fli Francia. 

Conviene che l'Italia riprenda al più presto il suo po: 
sto fra lo mazioni europee in fatto d'insegnamento supe» 
riore, se vogliamo ‘aver medici © non tasta-poll ingo- 
gueri e non misurati 

Pare impossibile, ma è un fatto. indiscutibili 
uomini migliori. passarono dal Ministro, dell'istrazione 
pubblica, Insciando il vuoto dietro di loro, Essi avrebbero 
bisogno di aver ‘al fianco n uomo che ripetesse: conti- 
‘auamente al loro, oreochio: Ricordatevi, fratelli, che dot» 
biamo morire (Ilarità); ma invece essi sì. fanno vittime 
della burocrazia, E quando i Ministri pussano che cosa 
esta ?°1 segretari, che come ci mostrò l'on. Napoli, re 
stano al loro posto tauto co) Berti che col Coppino, sa- 
crificando le loro convinzioni ; ma anche i segretari sono 
vittimi essi pure della burocrazia. (L'on. Napoli domanda, 
Ju parola). La burocrazia è la regina in Italia dell'istra* 
zione pubblica; e gli uomini di scienza non possono stare 
soggetti ‘n questa potenza che rappresenta l'oscuran- 
tismo. 

I professorî hanno diritto di essere sicuri, tranquilli, 
onde occuparsi della scienza, e non vivere nel timore di 
vedorai scaleati dal loro. posto, combattuti sordamente, 

ati, trattàti senza rispetto alcuno. 

Gli assistenti poi alle’ cattedre ‘sono messi în posizione 
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factia da Caifasso; io che avevo una rabbia male- 
della percliè vedevo Maddalena seduta ‘sulle ginoe- 
chia di lui, con un braccio passatogli intorno al 
collo, gli ho risposto no su più che parole, che 
egli trovò insoleuti, «Ah ah gli è così che rispondi 
a met» disse il medichino con quel suò tono che 
farebbe paura ad an tamburo maggiore, ati vo” 
insegnar.io la creanza.» Si tolse Maddalena dalle! gi- 
nocchia e si alzò venendo tranquillamente verso di 
me. Se non cî fosse stuta Il Maddalena, sarei scap- 
pato, ma in sua presenza ebbi vergogna e volli 
fire il bravo. @ — Nou ini tocchi, gridoi, 6 cli, 
le: perdo il rispetto, » E" non parve aver udito nem- 
manco; mi appoggiò le sue mani sulle spalle ‘e 
premette di guisa che; yolere/o voluta , dovetti 
chinarmi giù e now srrestarini fuchè non fui 

iuocehio a lui dinanzi; allora mi presc le due 
recclie e. mb ‘le Ud da farmi far saligue dicendo : 
« Ecco di che miodò Wi publSkono i ragezzicci riot: 
tosì, Tu, Meo, adesso. mi domanderai perdono e mi 

rometteraî di Star Sempre buonino è rispeltcso per. 
l'avvenire. ». Dovetti domandare e promettere ciò, 
che volle; © intanto Maddalega si sganossiava dalle 
risa per le mie smorfie ; diceva essa che erano rì- 
deyolissime, per'la mia figura , per la mia vmnilia= 
zione, Quando n'ebbe abbastanza di questo mio 
tormento, il medickino mi foco dilagare © pri cop- 
(gedò: cop uo: saluto a uso Pelose che mi fece spllar 
fugr3 della porta, Udii dietro di me le risa di Mad- 









































dalena raddoppiare... 





‘da ‘morire di) fame; 1a condizione umiliante in cui sono 
posti gl'ineegnanti non può; a meno che. portare gravo 
contraccelpo sugli studenti. 

‘Si dico che gli atadenti si ribellano talvolta alla leg 
ma di chi la colpa? di chi 1a viola dall'elto, od al Mini- 
stero dell'straziono pubblica ln leggo. è violata. Vi fa 
pordino: chi osò dire che a S. Firenze regna: permanente 
iL'eolpo di Stato. 

Confronta la condizione dei! nostri studi universitari 
‘con: quella dello altro nazioni europee, e dimostra che i 
nostri luboratorii sono orribilmento trascurati. 

Tivita il ministro a pronunciare. una franca. parola che 
tolga la spada di Damocle sospesa sul. capo ùri profes- 
sorì, doj enti e degli studenti 

Propone un ordine del giorno, col, quale Ja Camera 
invita il Ministero a fare una inchiesta sulla condizione 
degli studi superiori in Italia, 

Questa inchiesta dovrebbe duraro un anno, od in que- 
sto frattempo nulla si avrebbe a mutare. 

Nmpoll è dolente dover prendere la patota per Ja 
prima voltà per un fatto personale. i 

Dichiara che se egli ha éreduto rinianiere segretario 
del Aliniatero dell'istruzione pubblica netto variî Ministri, 
‘come osservò l'on. Mantegazza, egli lo, fece perchè sà: 
pova che quei Ministri miravano tuiti'allo sviluppo del: 
l'insegnamento, nù facevano questione di priacipîi politici 
negli uffici di segretariato. 

80 lo ‘cattedre di chimica sono! trascurate la calpa non 
è dol Ministero ma bensì dei professori che' mancano. 

Ed infatti un concorso aperto ora per lt cattedra di 
liimica, organica di ‘Torino riuscì doserto. 

Ju quanto allé sue convinzioni 


non le ha maî sacrificate; © ricorda l'esilio. sofferto per 
l'affetto all'Italia, 


‘è Mnceha presentano un ordine (del giorno 
vita il Ministero a non variare i sistemi at 

tari se on con legge. 

dichiara cho non si lascierà trascinare nel 
vasto campo aperto; dall'onorevole Mantegazza, mentre 
ciò darebbe Inogo ad una discussione sterile. Ben pre: 
sto la Camera avrà occasione di faro sulla istruzione put 
tica una discussione generale, ed allora sarà il caso 
esaminare nd uno ad uno tutti gl'inconvenienti lamentati 
dall'on. Mantogazza. 

Allorehè Ja; Camora sarà. chiamata’ n discitore tina 
Jogge generale sull'insegnamento; lo che avverrà ben pre- 
ito, la Camera ed il' Governo cercheranno d'armoniszare 
la teoria con la prati 

Esso trovasi al Ministero da sette mesi, periodo, alba 


stanza lungo in Italia, o non ba mai mancato al suo pro: 
gramma. 


‘mterpellante lasclandori trasportare dal suo ingogno 
care talvolta in contraddizione. Infatti n0 si neguisso 
1 sto sistema converrebbe abolire il ministero dell'istru- 
zione pubblica. (Che-male ci sarebbé ?), 

Promette, onde tranquillare l'on. Mantegazza, che non 
farà mai nessuna mutazione profonda nell’ amministra» 
zione attuale senza interrogare ill Parlamento. 

Nel 59 le cattedre s'‘accrebbero in ‘Italia in numer 
considerevole ; ed '‘éra naturale cho il paese sentinso il 
bisogno di sviluppare l'istruzione pubblica , alla quale î 
Governi cessati ‘averano sempre recato impedimento ; 

i dovette, pensare) ad economizzare , con- 

cattedre’, 6 questo ‘concentramento , di 
qui tanto si spaventa l'on. Mantegazza , non è affatto 
contrario ni dettami della scienza. 

Nomina i professori che a suo credere’ primoggiano in 
Italia nella chimica generale, od assicura la Camera che 
tutti questi luminari della scienza accettarono l'insogna- 
mento; di chimica. organica ed inorganica, dichiarando che 
fn ciò non eravi a temere inconveniegta alcuno, 

In quanto all'università di Pisa e alle scuolo di $..M. 
Novella dî Firenze il Consiglio superiore aveva dichiarato. 
di volere abolire la laurea di Pisa, 0 poa riconossare che 
la matricola di 8. M. Nuova; ma il Ministro si rivolto 

i di Stato il quale rispose che si dovesse man- 
tenero all'uofversità di Pisa il diritto di confermare la 
aurea dottorale, indiperidentemente dalla matricola. 

Tu quanto all'inchiesta rispondo che sarebbe pericoloso 
‘aprire le cateratte di una inchiesta su tutte le università 
gno; sî perderebbe un’ anno con poro frutto. 

un modo assai più facile, 

Pende davanti il Consiglio superiore la trattazione di 
un: progetto di legge per il riordinamento dell'insegna 
tueato superiore in Italî 

Ora l'on. Mantegazza può, formulare in una lettera 
tutte lo osservazioni,; i dubbi, le dimande, gl'inconve- 
aicuti, goc., di ui oggi ba, parlato e inviare questa Jet-. 
tera al Ministro, il quale si farà un dovere di rimetterla 




















































































— E tuy stupidaccjo , ioferruppe. Barnaba (con 
forza, esìteresti a vendicarti di quell'uomp?.... Ma 
che cose hai durique tu nelle vene invece il; sangue? 

— Abf ci ho pensato ben heue e delle belle 
volle ‘a yendicarmi: disse Neo con un sospiro:e 
ou una specie di fremito. Ma come puterlo? Non 
me De veniva in mente nessua mezzo, Siccome 
queste venute del medichino si volevano \ener se- 
Brete, ed a me s'era proibito di nominarlo perfino, 
quell'uomo , ‘capivo bene che, se avessi parlato. 
avrei filo a titti loro Qga pella rabbia; roa mi 
liano \ninaggialo Late Volte cl alla prima, perola 
che ii faggisse di bocca Îv sarci um uumiy morto; 
elle non fio mai 0440... Ella duague, vede. lu'mia 
condizione,,., Se parlo, zaflete, quattro dita di lama 
nella. coratella, 

— Dallo ju saio potere quell'uvmno, cd egli non 
Li potrò iUucere ngi più. 

Egli, va bene... ua ce. no ln tanti d'omi 
servityri. .. comiaciando; dx-Poluno 

— Mreso: pi, surauvo presi ‘anche gli alt 

— Ma priva che li prendano... 

— Ebbene, ti salverò iv seuza fallo dai loro 























— Ob comst 0h come? 
— Tu Jascieraî la! bettola © verrai! meco, Ti/lerrò 
| nascosto fino ache cogai. pericolo ' peri té no» isla 
dilegvato, 

Meo tornò a grattarsi ini tosta coù quel suo mado 
furibondo, 





‘al Gonsiglio suporioro; di prenderne informazione, rispon- 
dendone: alla; Camera. allorehò verrà in discussione la 
feggò' sopraccenpata. 

“Berti rispoldo all'interpellanta cho dal 1839 in poi 
nop vi fu nell'istruzione pubblica innovazione alcuna, ad 
eccezione della leggo del 63. 

Non credo che in tutta Europa slansi fatti minori mu- 
tamienti cho-in Italia noll'iasognamento superiore. 

Conviene coll'iaterpellnote, clic le nostre Università non 
siano al livello delle. Università delle altre-nadioni, ma 
prega l'on. Mantegazza a ricordare che il eoifronto, tra 
‘oi ed altre nazioni europeo non reggerebbo nsppuro in 
Altri ami, 

Conviene dunguio miglioraro non tolo Je Università, 
mia tutto l'insegonmento. 

a ricordare che el 166:tra_ 2100/che concorsera 
‘gli esami liceali, ne furono rimandati 2002. 

Questo provi quanto vi sia da faro. pir rialzare l'a- 
moro allo studio o lo sviluppo delle intelligenze, 

LiItalia dove portare Lila la san attenzione sil mi- 
glioramento degli studi  lottorari che sono la base degli 
sti auperiori, 

Di professori Italia manca, od i professori non si pos. 
sono ercaro, come. sì crea nu ministro, 

Tavita il‘ ministro, ad aprire di nuovo In porta che 
fu chiusa nel 1852 onde (sì possa mettero i profe. 
aorî' universitari in. concorrenza' gli uni degli albri, e 
inaugurare anche per essi un sistoma di libaria éhe'solo 
pò migliorare lo condizioni dell'invegannionto’ Sipèriois 
in Italia, 

Mantegaaza proida atto, delle; dichiarazioni del- 
l'anoreroJe ministro, che non gpprerà mutamento alcuno 
stica interrogaro la. Camora. È dolente, che egli alibia 
dimenticato ‘miolti uomini ilustri. fra-i luminari della 
chimica italiana cho egli ig citato, 

Non comprendo porchè il ministro; rospinga, l'inchiesta 
parlamentare, che sola poteva far conoscere ‘il ganlo ed 
‘iccennarme i rimedi. i di 

Piega la Camera nd approvare, i 
giotto : 

Si mette aì voti l'ordino del giorno degli onorex: 
Chiroîi, Macchi ed Oliva, accettato pure del Minigtero, 
col quale la Camera dichiara che mon si potrà variare 
gli orgnuiei universitari! senza un progetto di loggo. 

È ‘approvato, 

La Horta chieda al Miulitto dell'interno 1g. ripre: 
scntazione del progetto di legge sull'incompatitilità par 
lamentare. 

A questo proposito Jegge un brano della rolazione della 
Commissione! d'inshienta ‘Galle ferrovia meridiogali, 

È dolente cho un omo condannato dalla Cymera, è da 
una: Commissione d'inchiesta i ) recente» 
mente d'ina nuova decorazione: Ciò è immorale. (Moti- 
mento a destra). 

Cador respingo le allusioni fatte alla. decora- 
iobe accordata al na uomo. In quanto alla ‘legge sulle 
incompptibiliti parlamentari promotto esaininaria. 

La orta prende atto dello dichiarazioni del 
stro sul progetto di leggo, me mantiene quanto 


sulle decorazioni date ‘ad ‘uomini respinti dai Parla- 
mento. Ù 


Menabrea trova! inopportuno di avero, sollevata 
incidentalmente. un' accusa ‘ad va uomo! che'-noa ‘trav 
iù quest'aula, ed. onorevalistimo; 

Laporta risponde al ministro, degliestori. cho agli 
intonide la moralità. diversamente , e che contro. 1; sn 


Oniuloni sull'uomo decorato. sta ni voto 
eli m voto della Camera, 

































































‘vuole sia al più presto riferita l'elezione di 
; cifendo 1 'Bastogi dalle necito ctu 'ali'vet 


nero, tt, 0 proteita contro il oto dell Camera; (Ru 
mori). 


Pen. richi 








1a l'on. Alfieri all'ordine; Jo: gvyerte. che 


nessuno ha diritto di protestare contro; ua voto; della 


trancando una que: 


Chimera; infinò gli toglie la parola, 
stione sorta' er incidento, rohiiima Ta Cari 
è fu dar lettura ‘del progotto'di leggo che' fi 
dine dol giorno , ‘sullà convalidazione del regio decreto 
17 ottolire 1867 , n. 3969, relativo \alla fabbrica; 
l'omissione di monete di bronzo 
di 20 milioni di 

Dopo brevi. osservazioni degli onorevoli Cancelileri 4 
Nisco, Maurogonato; i seguenti articoli di cui sÌ comparse 
Ta leggo sono approvati ei 

+ Art. I, Il decreto roale del 17 ottobre 1857, n. $ 
sol ef sitio fatine PMI 
tionete' di bronzo per un alora nominale di 80 mil 


fed 
di lr fn aumebto alle precsdonti' Smfssioni, è i 
dato per avere forza di legge, 








la calma, 





zicile © 
per un valose'nomidalo 
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— Abbandonare _l’ost + Ma gli è checosì 
non potrò più vedere la Maddalena. So bene che 
la mi disprezza, vedo che sempre più mi maltratta; 
ui clie cosa vuole? ame mi fa piacero il voderia. 

— Scimunito!: Non capisci ‘che facendo a° mio 
{nodo tu ti privi per: alconi giorni della vista 'di lcî, 
ma arrivi poi a possederla: per. sempre? 

— Davvero? È 

— Te lo guarentisco, 

— Dunque ;iò Sono il suo uomo. 
quello clio vuole, 

— Voglio che tu wi riveli pera 
‘entra in quel segreto ridutto, 

ADI codesto i0 n0a Jo su... 

— Bada Meoli.. 

Questi si pose, una mano suli petto. 

— lu fede di galaatuvino,, diss'egli, non! Io so 
davvero, e 

Barosba ‘stette un mioménto racc quo in <a 

— Lingressb' è' di certò tel ‘dimerino denl'osteyia, 
Foiclè ieri séra alla miu venta fil medichimo ‘up, 
è venuto Tuori per l'uscio a Vetri, 6 quando jo €I- 
trai colà non c'era più. Sei iu capace di ‘scaprire 
OVE questo nascosto passaggio; se nella. parata o 
Mel pavimento, e' di che guisa “Si apre © ° 

—_10? esslamò spaVeyitato Îl giovinastre, Se siamo 
d'accordo che non -ci rimarrei più ell'osuria... Ho 


dello @ fnilo sin Ircppo per comeripeuere la 
mila pelle PST 


(Contini) 

















+ Faccia dî me. 





€ conv si 











Virronio Bunsezro, 





de 











«Art. 21 Tanto la spesa straordinaria di 9 


mozzo per la fabbricazione, emissione \e distribuzione 
nel Regno di dette nuore monete, quanto la relativa dii- 
trata straordinaria ‘dî 80°milioni saranno applicate al bi- 


Jancio del 1868.» 
La seduta è sciolta alle ore'5 112. 
————_ 

iistero d’agricolli 











feto 
dei Ganali Cavour. (azione)! 


Socondo l'ulfciosa Jtazie il ‘progetto di 


inento giudiziorio del De Filippo non; sarebbe lanto 





combattuto (come parve a prima vista 


accettata la. riduzione delle Corti di cabsazione, ad 
‘ina sola sedente nella capitale; si disputa assai'salla 


soppressione dei) tribunali di commercio. 


Leggiamo nella Gnasetta d'Utatia 


«Una: recente deliberazione del Gopsiglio di: $:ato | 
a sezioni riunite. ha ordinato la restituzione dei 
boni dal Governo. jndemaniati agli; eali ecclesiastici !| abiziohè coi 


tion soppressi. 


è commersio ha nomi- 
nola una Gommissione per/gsaminare- un nunvo pre- 
‘convenzione e di Uravisazione colla, Società 


milioni e 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 3giugno. 
l\giornalidi Firenne di ‘questa mattina: pubblicavano | cieli ja (materia di semie: bachi; basti citare (se la 
tn indirizzo del copte Pietro Bastogi agli clttori del.| memoria non ci tradi 
collegio di Cawpofagso, nel ‘quale si rendevano grazio 
della benevolenza e (lella fiducia dimostrata e ad un tempo 
‘si rinunciava al mandato da essi conferito, L'indirizzo 
Leone trio a Uve dopo | SS) nelle cose che non gl épeiano. 


| recaya.Ja data del 31 dello score 
riordina=\| di pubblica ragi 








CORRIERE DEL, MATTINO 


preludiî, manifestàtisi ieri ‘nella seduta della, Gainera, 


Bardi che ha sporto) querela contra quesl'atto di ov- 
ventatezza del Minibterd: | 

Noi ‘von sappismo quale dari l'esito del giudizio; 
quel che sappiamo si ‘è che mon. è fa prima. voll 
‘che dol Ministero di agricoltura € commercio, usci- 
tono circolari calbiibiosg al GRANO (di case commer. 





6) quella 2; carico della sr 
spetlabile Ditta Pucch di Bergamo. ; 

Noî di: queste cose non ne-faccidmo colpa al. M 
nistro, sibbene al falso sistema governativo di in 





La |Francia con tutti i suoi controlli, bolli, incò- 





‘Siribbé | della: discuasione clie avrebbe: senza fallo; suscitata Y'ul: | laggiamenti goveruativi, rebtò quest'anno qitast Senta 


‘mera. 








dovuto iodugiar 





‘Si motb ‘ele e i \sig: conte Bastogi aveva, voramente!|/p., ra 
Miu Cine i eg. conto Bastogi ever, FAZECA | oro del loro buon nome, rifiutarono perfino il bello 


Camo i to fato cogli elettori i esso(| del nosiro consolo di Jukonira, el i risitti ‘tte: 
i ogni ‘lezicne; politica , non avrebbe; | NUli sono eccelle 
ito; avrebbe dovuto nell'intervallo di, 


tima lezione-di quel colleglo, Ed rina lettera dell'alétto, | Semente, e quelta chie ebbe fu assai peggiofe della 
comunicata fn sul principiare della tornata alla Camera, | costra. f 

Aotifcava la rinubcia, a giudicarno dai termini jo essa. | 
adoperati, piuttontò rivolta dgli‘&bttbri ele son' alla Ca: 





Da noi in Italia invece tutto si fece pet (nitfstità 
piivatà.. Abizi la ‘fnagggior parte delle migliori e più 
benemerite Case importatrici di sente; giapponese, 








Vi metta il Governo la sua mano; si lasci che la 














s'ha torto: quando) si vuole rimanere al 
pote: sdnà godero Ia fiducia del Parlamento; ma non 
censore. dimonteato che'il Ministero non goda della: fidu- 
cia della Carnera dei comuni, perchè non ha Ja maggio- 
Faciza i qualche speciale quistione. È soggiunse che; non 

dosi. tentata la ‘pruova; di. mettere a partito la qui- 
ione di file; è permizaro di supporre cho il paese: hs 
cunfidenzi ef oerno, in ciò che concarse il maneggio 
geveralo degli adfari 














DISPACC| | BLETFRICI PRIVATI: 
|(Seenzia tetai) 





‘Eni, 2 giugno. 
È avrivala la tezina di Portogallo. 
Parigi , 3 gjugno. 





Il ministro, dall'interno; indirizzò ‘ai ‘prefetti, una 

circolare per; l'esecuzione: della legge sulla ‘stampa. 

Un, aflleolo della ‘Paerie  deplorar ili linguaggio 

[irovodiitorò ‘di parecchi giornali ‘di' Berliao cha po- 
irebbe compromettere le relazioni fra i' due! Stati; 
Tal Firenze, 8 giugno. 

la Co e Ilalienne smenlisca ]a voce 

che! Nigra andrà ‘ambasciatore a Loodra, 7 
| Berna , 3 giugno, 

Îl\ Bid assicura positivamente che là Jézazione 





"î Queslo parere deli Gonsiglio di'Stato farà molta] 


stenta legilità,n 
ste. 


sntarli alla: Camicti, e ‘cò risparmiare ad essi la. mo- 





le, 5on ‘che pobsibilo, discussione intoruo alla propria 


tina ‘settima, ché corse fra il primo il secondo seru- | bbrotrazia Sléida Îe sue reti e sì vedrà) che. l'i 
impressione sebbene: fondato! su priricipii della più tinto, diekiararo addirittura che noi. latendeva ‘rappro- 


‘portàzione del Séme-bachi cadrà in itato dégli' n: | passaporto per. la Gallizia e la 


tiiganti e faccendieri approvati! ed autorizzati dal 
Jestia di una nuova convocazione e alla Camera una pro» | Ministeru. 


Lion. senatore Scialoja:è stato ‘nominato .dall'uficio | persona. Î 


permanente di finanza al Senalò relatore. aule 
‘finanziario del macinato: res 
governative: Per mazicanza ‘di tempo il Senato 


sola discussione: per le tre-leggî. 








Leggiamo nella Nazione 

(i xcivono da Mentepalcano che in quel Ti 
‘alato rocentemente'istraito un processo crimi 
interessato; molto, quella popolazione. 

Sembra. clio monsignor: vescov 
‘candosi che nel Regno d'Italia 














colla ‘quale’ 





enitenza, veogono: obbliz 
oncelleria: esco, 








ibsa, 0 di soddisfare frattanto gli ob 


‘Sa ciò è strano, lo è tanto più il falto che, 


ll acquirenti. per ottenere la assoluzione sacramentale |\di tempo 0 
La Toro impasta. 
SÎ attendo con grande anaietà l'sito di questa proce- 


np subita ]a leggo ch è 





dura. 


Leggosi nella Gazsetta d'Italia 

« Dobbiamo daro la dolorosa notizia che il 
Gappa; procuratore; del re: a Ravenna, è sta 
rismento ass 
dittà. Nussuno di coloro cho passavano in quel 








tro @ bollo e condessioni ‘| tutti, ci 








tero civile, 
bia dato esecnzione ad una certa Bolla sentita da Roma, 
li ‘acquirenti dei bons appartonenti sa 

eorporazioni religione (che .si presentiso/ al tribunale di 
‘ad emoitore innanzi alla 

‘ina dichiarazione, colla quali 





ato in una delle privcipali vie di quella 


str0;deggi | | \Sebbeno' tarda, | 


una | gueto, (nè gli eletti nè: i giudi 
siero. La Camera #i\mos'rò aallbcita, 








sino | srazia di sn, 0 cotrariamento ala prop 
banale 
he halillelezione, pochi 


vacante, 














riprese 


fra 








‘altri. ragi 
tovi paiucipîo, sì, spopolò e 





prodito- | entrata, 


en 
‘momento, 






si preadeno guarì pen 
‘cho mon soglia, 
ad accogliere Îa rinuncia © a deliberare immediatamente 





‘prudenza, chie. non; occorreva nommeno riferire intorno, 
1 Collegio restava di pieno diritto 


La riabilitazione ‘poliica del conto) Hastogi è adunque. 
differita‘ teripo, avvenire, malgrado l'apparecchio che 
nie aveva fatto prima Il decreto del conferimento della 
‘onorificenza; della | Corona ‘d'Italia, e quindi #1 oto del 
ogllegio di Campobugso.-E la Camera, mamore' di quanto 
pogoaDo ‘li ritenere i beni acquistati a opero (ele ‘rrenne mel 1869, so n'è dovato rallegrare. 
Si sono inerenti e di onbedire al altre fim clausole. | 


Meno ingerenza, vuol dire: meno spesa, meno 
risponsabilità, con migliori risultati. 

L'Eco ;Susina, ottimo. giornalitto, che, boihé ffidica fl 
sto nome, si pubblica in Susa, antonzia che dotenica; 
I corrente, avrà luogo Allo è pom. ‘un'adunanza eletto 
rile per provvedere alla vacanza di (quel collegio. 

E sta benissimo. 

Doo ci pito che il jteletto; glornale abbia torto: si è 
di tenere quasi come un'affssa l'inserzione danoi fatta di 
poche lineo di corrispondenza , ‘cho proponsvano a quel 
collagio lav. Trombetta, che! noi i dichiaratimo essere 
disposti ad ‘appoggiare. "I 

Ta proposta ii ‘un nome di ‘un ottimo (candidato, pro- 
posta sulla quale ci riservavamo di ritornare, cì pare 
non, possa ofendere le, suscettività i alcano; gli elettori 
restano f supremi giudici ed è nppuato, in omaggio alla 








i Ia discusiono della Tegge sopra | iniziativa degli ecttri cho ni inserito la proposta ia 
l'ordinamento ‘dell otedito agrario : ma 0Ja legge sia fuor, dea mi mo; a propasta dn. 


e, il vero è che, appevs da 

riduase ad un sessanta de-.| 
putati all'incirca. Così stremata di numero,:dopo-luoghe | 
e minuto controversie, approvò i due primi artiali.e,non 
potè superare lo difficoltà del terzo. Di questo edi quelli | 
dornerà opportuno ‘intrattenorai quando la discussione 
cavaliere | verga, proseguita; cioè dopo la legge) dell'imposta «sulla 


questiane, poichè ci era trasmessa da rispettabili alettori 
“di quel collegio. 

(CoMegio sti Bra. — La Goazeita Ufiziole nn-' 
‘nutiziando elezione dell'avv. /Spantigati a deputato di 
Bra, gli attribuisca [918 ‘voti. Ci'è un evidente errore di 
‘stampa. I voti riportati dal iostro. candidato, ‘lo ripe- 
Hilma, (fono dingiuadento rend'otzo: Sarebbe per 'avven- 
1|.iura pretendero troppo il domandare alla Guzzetta Uf- 

ziale una rettibcazione? 








Austriaca a Mernà non rilascia più oò yidima alcu 
Flo 





| ‘Aja; 8 giugno. 

Assicurasi che Thotbeke ‘ha pototo comporre: un 

nuovo Ministero. d 
Wabkinglon, 2 giugno (flo trans). 

Il Senato adottò con ‘34 voti contre 8 il bill'che 
ammette l'Atkansas ad essere rappresentito hl Con- 
gresso, fe 

Londra, 8. giugno. 

Consolidato 94 38. È 

| Cagliari, 8 giuyno. 
Ti Bay.di Tunisi firmò. la convenzione colla Fran- 
a. Il Kusnadar andò egli stesso a portate la' con- 
venzione al consolato, di Francia: 
| Stuttgard, giano. 
Il ‘principe Napoleone recossi a visitare le .L. 


‘MM. TI Principe nom ‘è incaricato di ‘alert missione 
politica. 











Vienna; (A giugno: 

La Nuova stampa dibeva‘ pubblica. la ;legge mili- 
tare! che presonterassi? fia ‘brave: ni ‘Rerchsrati ce 
la Dieta ungherest. Questa legge. porta “l'esercito 
auivo‘a 800,000 ‘uomini darsate il prossimo pe- 
riodo ‘decennate (e.la fanduwher: a 200,000. 

Parigi, 8 giugna, (autie). 

La Patrie dice che l'imperatore; è: leggarmente. 
indispusto + wayia il: Monitene ‘da ‘s0tr ‘annuacia 
che: oggi si riunì îl Corsiglio deî ministri sotto la 
presidenza. dell'imporatore; 




















Monaco, & giugno. 


per la via,ni è occupato di’ arrestare ‘l'assassino. 


Ognuno sa combi ‘ministro ‘Broglio abbia pubbli 
cata una sua circolare Imputondo di falsificazione i 
‘osrtoni di seme, giappadese venduti dalla :Ditia -Giu--| 





Nella tornata dei 29 di maggio della (Cs; 





sa dei lordi 


EC 


Leggesi nella. Gazzelta di Firenoe 


«Le ovasioni dei condannati «ono all'ordine del giorno: 
dal'carcore penitenziario di Finalbargo ili di 30: maggio 


‘Sl'evasero tra condannati ai lavori forsati. 
«/Evpiva la vigilanza |» 







Notizie Commerciali 


suveo, È giugno, — Bashi e 
Neppure 1 baco originario, del Giappone. ha 
cotservato l'abtica robustezza. 

‘Quest'anno ‘sì rimarca molta deholezza neî 
buchi dopo To, dormite 0 specialmente; dopo 
Îa quarto. 

11 raccolto not crediamo che. sarh discreto, 
sia lafeiiore a quello dell'anno’ scarso; vuoi 
per quantità, vuoi per qualità. 

iolte ripraduzioni soffrono; gravemente an 
qld da noi. ù 

Le razso 
ci Binario del 

Noi fazzoli di cart dani si rovand 
molti bivoltini, Jocebè no, diminuirà 

TI tempo seconda l'allevamento e'la salita, 
l'ago” (Sentinella delle Alpi): 





























Mercato della i ° 
Nilana,; 2 giugno; —, Dopo 10 duo feste 
a o 4 ‘ir meglio nulla affatto di 
{mportaute offerte oggi, d'atfr il nostro mery 
cato sorico, L'attemizione degli operatori. era 
ita 1 huoki o continuatî sequisti di boz- 
zoli; ‘articolo che  attiaimento interessa. più 
più dello robo lavorato, scaraiasim ii 
în merito ‘agli organziaî, ‘mancanti 
pelle frame. sigari 
‘Le domando di bozzoli, furono, invoce vive 
îmate; intoressindo ad ‘ogni nbsizo.f; 























Jandiero' di supplire con n 
ammpgchi cho semipro' (ji si mnbnifentàn 





Molto partito di 
cate a pressi 

Por bbiroli ra sig depurati 
gi proticazono da lire 7/79 87/80. 

Per collina è alta pianura, da lira. 7 80) a 
1.90, 8 0.8;10. {art 

I Dozzoli accinaavano. 8% sostinoral {eri 
ai prezzo con! tenilenda nd alinénto. 

MERCATO! DI VERCELLI. 

2 giugno; — Ta ballssiia apparenza delle 
‘campagne, foriera d'up ottimo. raccolto; sp 
‘eno gli ‘peculatori a vendere i lora iépò- 
Sit; e dall'altro’ cato. la. nulli della di 
mande dall'interno è dall'estero Jasclando ra- 
dunare forti partite di granaglie, inveidute, 
fecero perdere alla medesimo. nuovo tefreno, 

























seppe Dell'Oro di Giossiè,d 


silicate:irme:e bolli. 





Milano; anzi il ministro 
va più.in;15,;esso accusa quella Ditta di aver fal- 


Or la Ditta, Dell'Oro dichiara nei ‘giornali -lom--| Lord Malmesbury. 


ai aigitò. sitovamente. la quistione” costituzionale. ‘Lord 
Rtissell dichiarò non esservi esempio che) un Ministero in 
miuoranza alla Camera rimanesse un meso al potere dopo | 
avere consigliato al'sovrano' di sciogliere il Pi 












È arrivato il ‘principe Napoleone. Ricusò di essere 
cevuto ufficialmente: i 





Londra , & giugno. 
Un dispaccio. di Napiar del 21 saggio .dice che 
una parte delle truppe rimarrà‘ provyisuriamente ‘a 
lla. Tutte 6 altre ‘sfimbareheranno ‘il ‘4° giugno: 


















1 | Riso mercantile dal. 





basso di L. 2: sul Riso, di L. 3 sul:Framen- 
tojdiz2 SlLsulla Segale: odi L; d'aulla'ie- 
liga con massima ristrettezza di contrattazio: 
ni, L'Axena. sola ai. sostieno ‘per deficienza 
del genere. 

Qualche partita di Risa fino: trovò anpli» 
capii agli stessi prezat della scorsa settimana. 

atbiticiano a comparife alense piccole par- 
tito dÌ Ravottoni, 4hé trovano collocamento 
lla L. 25 a 92 seco le varié qualità. 
Prezzi d'oggi (gi tenimenti: (mediazione com- 
“preva) al racco, di, AO litri in biglietti di 

‘Banca. 
























sa 


Ta: buono Ida n 38 602 39.50 

















Ja, fino RG 

Td. bertona ‘113 — n/9590 

Grano dan 35 —nd9— 

Moliga da 20 a 81-10 
Segila ARI 

"ila, 13 — a 15.50 

(Fessillo, &Aiglia). 


> SATNRA, DI: COMMEBGIO.EN ARTI DI TORINO, 
31% Condizioni pubblicalidelle Sete 
Bollettino “der giornd' 9 giugno 1868, > 


“figo” Need avi 
(reggia 


















Liona, È giugno, — Afari 1a sett molit 
limitati, Prezsi fermi, 
Oggi! pastarono alla Condizione 38: balle 
onganzini, 28 balle trani 11 balle groggie, 
6119 bello; =" Ped totale ‘6,436 till, 







‘Uova Yomny 29 maggio, —- Cotone Mid: 
Aling Uplun1:31 cente. 
TIP56:=0ro 181 1/$. — Cambi, 





Uigiugno: 1N6r 


Le azioni della Banca Nazionale erano 
|aeposiato da tire IEOO' a 1598 per contanti, 
eda 010 a |602 per fn mese. 

‘Sinegoziarono Je azioni del Credito Mobi- 
Niare a 300 per contanti. 

Demi 400, 

Fraucia breve offerto, ‘a 107 112; chiesto a 
106 315; Londra a vista 97. 

Le mouete' da venti lire si negosiarono è 
Miro SI È 





Horwa di Willano — 2 giogno 1868. 

La giornata'di anbito chiusc,in ribasso per 
la Rendita ciod a SÒ ‘in liquidazioni , ed ft 
rialaò pei 20°fratichi 42165, ma'la chiusuta 
dl'isrl 'Patigl’avendo recato un aumento di 
1816 0/0 qui si rinlzò a 56 50 pronta, 56,60, 
pel 15 corrente e 96 72 112 per fine datto. 
Veruo l'ajirrai della Borsa vi fu una reazione 
di cent, Il sui detti prezzi. Essa fu di breve 
momento perchè giunto il corso di Lione a 59 
16 qui siiatzo) (58 (60 ‘prontd! er 180.718 
fino corrente. Dopa l'arrivo del corso d'aper 
tura di Prrigi ‘059 ci ttminò più ‘debell'‘at 
cont. 3. 

1) Prestito 























la giornata:‘ntorm 
780107 18. 





20/69,8/31 (50, 








Rendita Finticeso 3 61) —085 
‘Rendita Midifina 5 010:fine mese — 12 SU 
( Valori diversi). 








Alla ‘nostrà Borsa ' @' oggi ln Rendita ita 
linzia' l comurastò' col godimento llintiif: de at 
‘primo luglio, da lire .54/x sì V: por couiani 
© da 5430/854285 por finè hic. 

11 Prestito! Nazionato al'‘consrattò da lid 
LOU S Raiti 











‘consiutendo dall'ultimo nostro listino; un. ri: 





Asti 85.100 

Bra 181/98 

ji si negoriò intorno a 73 112, | Casale 100 ‘80 
‘Merid'onali' a #07 
ioni & 196/50 0 ' lo Demoni 80 98 
‘91440, I;dn_20 franchi si tennero quasi tutta Ù5 7 
bi 80 

70 sì 

i go 10 

era" Reulita d'etro il. rllasso si} Parma 90 NS 

1g d Ma 86 70 p/36 75 ao corr., ed | Pinerolo 71 9% 








Mercato del giorio 





gramma 51. 
Più miria 3 circa non. di 
pubblico e venduti; da lire 70 


‘Alessandria 190 75 


Sasgliano, 178 SU 
Vercali” = 70M 





CITTA! DI ‘TORINO. — raezzi net. nozzoLI 
‘Risaltanti dalle fatte dichiarazioni. 

9) gigno 1R68: 

Qualità superiori di'L.80 a 68 — Comuni | dedotto, e 

ia L 51 n 79 — Inferiori, da L. A0/a,59. —l tempo abbiamo /sadotte 

Prezzo medio lire 63 97. — Quantità, migi 




















GRUNACA DELLA: BORSA Dì TORIWO, 





Rizzo Mid gerente. 





‘impulsione data ieri alla Revdita francese 
fu irresistibile ‘a notevolissimo il rialzo sus 
‘uitome. Si pretende nequistaro 11:70, coupon 
‘si riuscirà. per, e-ragrioni che da. 
Italiano per contro 
|.1non i mosse, ma. indabifabile che ormai si 
PAGFA AOBIA. OGOÌ , consideragione ameno, faro 
revole ondo rendere Il sgstegno generale. 
Da' nol Todietio meregtò hi dimonirò. piut- 
tosto incerto; colla | Rendita offerta n.56 45, 
56 40.6 chiesta a 56 35,37 118," 
Fermissimi il Prostito 2.74. 
Fenra canta a_i; 
Te ne am tia 
Meno fermo 10 abblgaani .maidionali a 


Oro indeciso a, 8148. 


























Camera di Commereto sd 


— (BORSA “DI "TORINO 
Cla Busca elena 
; Contratti del mit 
ji 40/gu Go, do a GI root 
0, 20.31 40-33 88/(88/A2 119). 
Corao legale 66 (8%: 
Prestito Nazionale 1866 59/910. 0, ‘è, m'in c. 
G. 73. 80.80.74 79.90 05.3, P.74:55:90. 
‘Azioni Banco Sconto e Sete. ©. d. g. piu. 
182 128:95 121 50. O.. del m, in c 181 50 
191/78 129 90/199 192 75/195 191 50185 
50/126, 
Gui A) Crdito. 
E sole del Ciglito godlazio 8. Pao. O, 8. 


Posali dal, MU *d'oro'L. 81 19 n 81 d8 











(Borsa di' Firenge del ‘3 giugno 4888, 





i) Roe Neben Sia 
(Chiusura della Hursa ) e CEiLi ro etera AL 46 


Londra loto ml RE 
fran ia 
Fraoci lettara (a vita), = 106718 

Denaro (a vista) 




















Ferrovie Lomtardo-Venste —— ‘ssv| ‘Rendita, corso legale senza |») xine giugno coupon peri sE 

idem Romane = 45] viriazionessulla borsa precedente. jr sa 
Otbligaziobi Romane Zan i BORSA DI PARIGI — 3 ‘giugno 1868, 
TEIAS Von funzio; I l)ssika:cente ln Borsa di Parigi. è al det ‘( Ditaoeeia, pedi zi” 
Obbligazioni ferro Metiaioali | tempo. ftaxc; l'ottimismo ; che. îavado gli sj Cursò di chiusura fine: sese, 

o. Gal Tab 00 0 gia | ciatoti diventa contagioso; 1 pretto, di cu Giorno 
dl > ni’ parla da lungo tempo, sar), ua giuggiola, procedente 

Vienna; ‘3° giugno." l'ent tyfti'il disputatasi; felico colui che. po» 4 stonsolidati.Imgigal: \Lo 9: stan 
Gamblo, pu Londra (TI [rd vedere novittati i: suoî danari all'epota | 8010. Francesa » 70-. 7065 
ra, Ir giugno, >| dell'anzi; in spirato giorna, gh 00h Ù 
RIA gi Londr Dn issiono, lin quel sospirato  giorna ghe | 5,010 Italiano 32 80 nios 


Readits francese fergà. Italiano debole. 





‘asdore!. 





gl giunge: maî e cho tutti desiderava, gen |.Ax,idpl Ced. mob. Italiana n .\—;— ‘’—.— 


- (3; Prancése 987-890 








sin 











iocunle di (cri il sig. Cosaie 
fac fdeére. ontario al 
Did spatlato sh] conto, 
“doi cat, Atidrea Phroile- Montro que- 
i| uti move (vero (esso aianicio real- 
‘206018: qpirlato di lui, 1 ottoscritto 
shinvlto. ela qudione detta cho 
Mperidaci sono odi lui saserzioni e si 
serva di daro al caso qualunguo 
Prova e sodilisaziono che gli venisse 








Balbo, 


AAA Le 
e OTO O. palio te pato | richiesta, 
uo, ico pa ‘pri. | Mdo Pasio Giuseppe. 


‘ma ballerina, Virginia Zuodhl: 
Circolo; Wilaib (ore 5) — La 
etica. Compagiia la 
paporrà 1. La .cisterna viurata, 
‘@ Teatro delle M: 
Flenerte hrtinttehe , Corso 
di Pizza d'armi, accanto all tetro 
Nota;— Questa sera alle are)7 112 
seta come. Uranonltne 
2°" Ballo La danterno del digvolo. 


n _ 


mesto volontario di ci 
1 ‘Torino, ;via Forneletti N: 4 ,;| 
divisibile io duo lotti(di L 10 mila 
dota 5 \vogo 30 cone 
fio, tia: prego Mo: 
Rien. "CMIRALIE, via‘Milno, 80. 


pastuere 1 presente | 
DI por dio di campagna ; piclo 
‘alloggio mobigliato , composto, di 
meli Gn daNiuo ciato a true 
REMno lui MAGSA Po 
vo alsig: i Piaga 
REI 


Associazione Bacologica 
Il DI CARLO ORIO 
è partito pel Giappone per fare 
importazione di cartoni Se- 
me-Bachi pel 41869, 
XII ANNO D'ESERCIZIO 
I semi recati ddl DI Orio che già 
ebbero alle. prove! precoci: splendidi 
ribultati fanno altréttanto buona prova 
Eaitaieramento tl cero 
Ta ionici LO lei dei 
ramma 6 febbraio , si ricevono 
1 fofigo presso La ones torale 
Sira; e fitto 1 Hg Pratica 
DOTI Vin N 


PRESTITO-MILANO 
Estrazione del 10 giugno 1568 
g' premio L. 100,000 
Vasi Ti 

Titoli i 
Obbligazioni originali » 9,95 
Estrazione del 1° luglio 1868 








x 































“ebppposta di dieci membri con 











ti piccolo (giafamo da  potbrai 1 premio L. 100;001 
dire in' tre ‘Alloget separati, mobi vi RIA VD 
liatiro non, avente belli ima (e Ni] titoli interinali. . x 2 n 
SRERLE Re EER ORI Obbligazioni originali 1» 30» 


Divigeri via Santa Teresa, N17 
dillo spedizioniere Longo, 282) 


Da affittare-pel 1° luglio 

‘Alloggio di otto membri al $*piano,; 
prospettante sr un giardino, via Carlo, 
Alberto, N, Af. 12903. 


LANE per stramiazzo -«CRINE 
‘animale “e ‘vegetale. 
‘Deposito all'ingrouso presso li fra 
AR EMEESE9); via Mercanti, 19, 
ti 


cish costruita nel 
Da vendere 5853 Sposta mes: 
zogiorao, del reddito di L. 1,500. — 
Dirigerai dal s'gbor notaio ‘cailiere 
@©perti, via Dora Grossa, 
N. 23. 2336. 


Presto Giuseppe Caman: 
onice a Neos 8, 


CORS diurni di lingua 
| Traneese edi com- 
‘putisteria, per Danigelle, presso 
dl prot. E: PIO, professore ‘alla R. 
Scuola Tecnica di Po. 

Via Bottero, N. 18, piano 
secondo. 1798 


In Gavoretto 
o. da affittare, — Dirigersi 
Coggiola Antonio ncc*usat 


SACRA DI SAN MICHELE 


Si avvertono li ‘sigsiori'visitatori di 
quest’Abbazia, che a due terzi di 
strada da Sant'Ambrogio havri, un 
albergo esercito da Perotti Stefano, 
16,8 preti modena 
trovare buonissimo vino'e- ristoro, éc- 
territorio di Rivalta preso Orbassano: | Emir ite ed ordima recon micia, 


fa via Cavour, N° 4, dal | all'ombra delle più grate fescare; 


ESPOSIZIONE 
Maceliime-a-cucire amerienne della 
Compagnia \GER di Nuova Yortk, 


ver fumigiio © Inberatori, ad ago 
dielito ‘cd a punti imaincucibili 




















Piccola villoggia- 
tura da vendare 
signor 



















denza di affitta. 
lento, ds affittato pier Îl pros: 
Martino ‘ili tenimento di Pra- 
ica di giornate 210) circa, sul 

































Di tutti i sistemi conosciuti fio alora, quello di Singer è il primo 
per la facilità del Tavdro; la ‘moltiplitità del suo impiego, la sua: grande du- 
rata e la sua costruzione supériore, Ta'nuova macchina di-fami 
lin possiede un gran nitisro di pefdzionamanti ed è la più completa e 
nello:sicaso temp la filet plico macehita che osista, Si può fare colla stessa 
macchiun lavori d'ogni gopere dai pil fini ni più ordinari SI fanno queste 
macchine con tavola demplicè b tomio mobile di er sala. 

Le -maechino di questa fabbrica per la .loro solidità e por 
il Joro rapido, e sicuro; lavorogono lo. più conveneroli per tutte le confezioni. 

La nuoya macchina a bottoniera colla quale si ottiene fn'un 
‘minuto una bettonita la più perfetta. 

Garanzia sopra fattura — Insegnamento gratuito. 

Forniture di prima qualità d'ogni norta. | 

iPes' tutto le indicazioni e:per vedere {n opera le macchine, indirizzarai in 
ogni giorno ad Emondo' Russel rappresentante della Compagnia ‘dalle ore 
Salle 11 antimerididne e dalle 3 alle 6 pomeridiane all'albergo di Roma, 
via Nuova in Torino. 

















| : ‘Presso il’ aritica Ditta 


R. CARISIO-BRUNETTI E F° 


«Vig Milano, N. de 6, Torino. 





Scelto assortimento in mangliee finnelle di sanità soprafne, 
per Disfate, Binneneria ti 'Ghbi in ogni genere; tenmuti per 
0 3 COpprde diverse; enizetterie e le uollte 

di cotoni, lame e refl per entre 





mR a miodiei prezzi. 


2841 











ioni che pe delibazione dl Cosio An: 
pagsalato. del Difidendo' sull'esercizio 11867. nella 
lione, a partire daligiorno di martedi proesimo 
coni lla Socci, fia Accademia Alberti 
rutti e lie do 4 vota mite dalle ore Bralle 1I nai 
i i tiane ni devono essere 
depositati due giorni prima di quello del imgmcaiai lo 
21 


SI previene i/uignori 
aploistrazione, è aperto 
«ft di /$ per cagione 

0 nell'utizio della 
2 Fipeno mellutizio qu 




















La Direzione. 









VENA 


“gua ‘influenza; Ta %0s$6. si ,raddolctade; 


“Deposito 


Citta di 


QUATTRO ESTRAZIONI 





n quest'occasione il Sindacato 


Uizioni seguenti. 

oto di n Obbiizioni 
RIGA da ma ito. 
38 cigno coin ir ele corti. 
Sig Gp ci gino 
Simone der ma ptt 
SCAVI vene ant 
‘ad qnt rino fe OBM igtiont cui: 











agli tego: per 
FR ti pol id 


piano terreno. 
Ja TORINO 


UT. Geisser e Compagnia. 





del Credito immobiliare 


Be 


Avendo il Consigli 





ella cassa dell 





‘Avverto’ che 





L78181. 


Col sesto decimo! . 


Coi settimo decimo. 
Goll'ottavo decimo 


Quindi a saldo 
Difida, che! qualora non si efettui 
Torino, primo giugno 1883. 


2198! 





di rappresentanza [égnlo, 
l'art. 19 degli statutissociali, 
di lunedì $ corrente 

gior 





rerione 








Torino, 4 giugz 1808; 
gu9 


9235 NEL FALLIMENTO 
delli Giuseppe e Cecilia fratello e 
sorella, Cresto,. già negozianti in 
oggetti d'otfica, in Torino, piazza 
Castello, N. 28, casa Nol 
Si avvisano li creditori di rimet- 
tero nel termino di 20 giorni al sine 
daco delitivo. sig. ‘Augusto Henry; 
in Torino, via, Lagrange, N, 2, od 
Alla cancelleria ‘di; questo tribunale 
di commersio i loro tltoli colla rispît=: 
tiva nota di credito in carta bollata 
‘una lira, e di comparire. porso- 
euite, 0 per mezzo di mandatario; 
Alla prescuza | del! giudice delegato. 
sig. Michele Boch, alli 15. di luglio 
prossimo, alle ore' ® pomeridiane, în 
tina sala ‘di dotto tribunale pella ve: 
rificazione dei (crediti, 
Torino; 21 maggio 1868, 
‘Avv. Massarola vic-cate. 

















VS AIA 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE ] 

DI GRIMAULT E GC! FARMACISTI A PARIGI 

Favitnalago riacquista rapidampntela snlute. 

firma: GRINAULT E 0. 

rmacie Cerewole, e Taricco. 


Eaigere su (iascliedina: boccetta] 


milano 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 


Due Milioni e Otmquecento Mila Lire Capit, nomin. 
rappresentato da 250,000'Gbbligazioni di Î. 10 


| ANNUE CON PREMI DI 


L. 100,000, 50,000, 30,000; 10,000, 1,000, 


docs eco 
LA SETTIMA ESTRAZIONE AVRÀ LUOGO 
IL 16 GIUGNO 1868 
Passio MacgionE 


Lire 100,000 Italiane 





scrizione straordinaria, dil'28‘miaggio al 


ligazini prece. È glio col 
Col giorno giugno sarà ripresa la cendita delle ObHigazioni 
alle condisiani ordimarit. 





vincie d'Italia, © presso i principali Banchieri e Cambiavalute. 


Con resteranno incontrate 


Con parte del nono decimo 


del nono. decimo è dova 
residua somma ‘di L. 21°87 1/2:da versarsi alla suddetti 
ale pagamento gl tesi amori Azio- 


isti dovranno subire le conseguenze stabilite dall'art. 14 degli statuti sociali 








‘autori /fotturni ‘cessano re: 








— Torino 











deliberato. di aprire una’ notto- 


gno; alle o00- 












Sita ani Fogli 
Ogame tnt 

1 Getentori i 

sE ico ah; Mana pe 

Testi 606 €16 Mirto 

ftt e coli potaino 











otite ac ine, 
Seen Toro fa te poamento fel 
fimo pa (1 muro MD) ceti 


'otlgazioni delinive 


acaTe 


Fr"! Gariana, Sensono d'Ancona, Earico Fiano, Jacub Levi figli, Giacomo Servadio 
Lo sottoscrizioni si ricevono, e In venditi ni fa: 
Ja FIRENZE, dall'UMcio del Sindacato, via Carour, N.9, 


resso i signori Fratelli Cerlana e signori 
Nallo atte cità presso | Rappresentanti della Bocletà 


lei Comuni e delle Pro-, 


ita 


Società Anonima delle. Torbiere d’Alice Superiore 


= 


di Amministrazione in sua seduta del 29 \scorso feb 
Iiraio stabilito il versamento: dei decimi delle 
Il sottoscritto previena i signori Azionisti, cho il pa 
‘doelmo, come fu già avvertito pel gesto 
Società, via Bogino, N. 18, avvertendo di dover presentare 
i rispettivi titoli per nvere:sui medesimi regolare ricevuta. 
iccome l'avero di' ogni. Azlonista_ per interessi 
cimi giù ‘pagati dal primo gennaio 1856 al primo 
fa 0 mesi 6 01 8 p. 010 portato dagli statuti social 


ioni, 





‘settimo 











TPotalo . 1/78 191/8 








Casi 





Il Direttore gerente D'EMARESE, 





Società ‘Anonima perla fabbricazione d'acque ‘gazoso: 
Via Gaudenzio Ferrari, casa propria, Torino. 





T'adunaaza igenerale degli Azionisti stata convocata straordinariamente 
pel giorno 30 ‘maggio ora ssorso, non avendo potuto aver luogo per' di 
i ionisti che , a mente dél- 
6: venne Sitsata pel giorno 
iuguo, alle ore 4 pomeridiane, collo stesso ordine, del 
giù inserto nel giornale La Provincia, N. 125, delli 26 maggio. 

L'assemblea in quest'adunanza sarà legalmente costi 
mente deliberare qualunque ‘sia il numero dei soci intervenienti. 








L'Amministrazione. 


911 NED FALLIMENTO 
di Picco Gioanni Battistà, 


Torino. 








definitivi! si 
Stefano Rog] 
rino, 

tribilnale d 


cola n 
carta ‘ollata ‘da-cuna 


parire, legalmente al 
‘giudice delegato sig 
Canaverivall 22 





sori. Gi 

















fireseni 








dello stesso tribunale, 
sione del crediti ‘n notme di'legge. 


Torino, 14 maggio 1868, 
Avv. Massarola vice-cane. 
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eoto del momo! 
ottavo , dovrà. farsi 


ui cinque de- 
o protimo cè per 
‘dì la ‘somma di 


in contanti per ogaî. azione la 


fotto 


ita © potrà valida- 


ià mer- 
cigio invia Andrea Doria, N. 1!, 


Si avvisano i creditdri di rimettere 
‘nel'termine di (DO giorni ai sindaci 
ni Oroce. € 

nie, domiciliati in To- 
alla, cancelleria di questo 
di commercio i’ Toro titoli; 
ttiva nota di credito in 
18, 6. di com- 
del 





jr cav. Gionnni 
‘giugno prossimo, 
alle oro 2 pomeridinae, io una sala 
ella. verifica- 











io più sorio [osservazioni fanno INCANTO) VOLONTARIO 
‘considerare medicamento |. di stabi 
‘some lo specifibo più certo delle | (i° Pubbl) 
‘malattie tubercolose di polmone, È È 
TL ter oncedio contro. | | Il notaio Lorenzo; Bonaconsa dele: 
catarri, Je bronchiti i raffredori  H9to dal'tribuoalo civile di Torino, 
secchi e contro l' ns Notifica 
| Che it 29. giugno. prossimo, ore 8 
È tutine, pr sederà {n ‘Poirino, in 























‘una’ sala della casa civilo Santi. all 
incanto per la vendita. dei 

dotti di stabili proprii delli signori 
Qesare Sniti, Potro ‘Gitsappo, Giu- 
lia consorte del sig. cav. Baudi Selro 
di Vesme, ed Adelo consorto del si 
‘car. avv. Juva, fratello /è sorelle Ber: 








i quei 








SUBASTA E\GRADUAZIONE 
(t* Phobi) 

















Sull'instanza delli Barone Luigi,|cett, ci 
risiotoro, Angoli cà Amabile fratel Tollo Noale 
6 ore] irico di Vogogn, am- i uN 
o Tdi poteri son pi campo salle fi di Poirino, regione 
Greto presidenziale 4 io 1866, | IANO RILT Toi i ‘are’ &1 sul 
ill'adibozà dal giopno TL feglio piy, | premo diL. 1130. 


Lotto N. 94. 


Campo fi, regione Forio oi 
mi di are:98, 10, sal pretto di 


tebuta avanti il tribunale. civile e 
SR nale di Da lanza: o ‘ore ui 
ttidio, avrà luogo l'incanto 
‘lbani ont proprli di Barone Glu 
‘ioppò fl ‘Quirico, dello stessò luogo, 
Sei nel (acri UL Vogogna, 








Lotto N. 8, 
regione Valle doi Prati 





î Campo, 

uattro distinti lot, al prezzo e coa- 

Mizionlspartati dl'basto. venato € | 9, Lomello, di are 88, 97, sul prezzo 
rio 1808, nuteptico Raineri. Tale | di Li AUbri x 

ficanto  Yando nutorizzato con sen Lotto N. 97, ju tre. parti 








tenza dal 29 febbraio nltimo scorso, 
la quale ih pari tetipo dichiaro 
perso i giudici di graduazione. per 

‘distribizione del prezzo ricavando 
dalla Vondita, ‘avendo nominata a giù- 
dice commissario il ‘signor avvotato 
Luigi Pollolio, ‘ed ingianti ‘4 creditori 
‘è depositare Îe Ipro domande agio 
tinte: di collocazione nel termino. di 
giorni ‘trenta dalla. noliicazione: dell 
‘bando, 

Pallanza, 30 maggio 1868. 
99891 ‘Croppilsost. Bertarelli 


ESTRATTO [DI BANDO 
per reincanto 
(1° Phbbl) 

Nel giudicio ‘di subasta. promosso 
avanti il fritiumale civile di Vercelli 
dul sig. Levi Salvador fu Abram, 

in. ‘Torino, rappresentato, 
dico enpo' Alessandro Furno, 
ia odio delli Ignazio, Vincenzo e Gae- 

6° Agli Anselmi, debitori 
principali, residenti i Borgo Masino, 
| Gallo, Federico, terzo. possessore, 
residente in Mombello, essendosi fatto 
l'aumento del sesto al prezzo 


Pratoii, regione: tra Ja via dei 
Malloni e Santena, di ‘are 168, (0, 
1950. 
Gampo-ivi, di aro 26, 60, L. 100, 
Campo già bosco: ivi, di'aro 49; 70; 
1,350. 








Lotto N..38: 

Gaiipo ivi di are 162, 20,:L. 1200. 

Lotto 29 dixiso in duo pacti. 

Prato. ivi, regione Gioino, di arc 
81,18, L. 1500. 

Campo -isî di ato 148,98; Lu 1700. 

Lotto N. 99. 

Campo sulle fini di Chi 

Gissa, di are 195, 95, 1 
Lotto N. 40. 

Casa rustica in Poirino, quartiere 
Valgorera o S. Sebastiano; di aro 12, 
60, L. 3500. 

La Vendita sarà definitiva. pei lotti 
Qirè Di © pegli altri si accetta l'au- 
imeuto del sesto al prezzo dei delibe: 

nt; come sirà annunciato, 6 

il relativo bando: dol 26 
visible, collo altre carte della pratica, 
cui f nell'ificio; del sottoscritto, ‘in vid 
vennero deliberati i beni cadenti iù || S. Agostino, N. 1, piano; 1, angolo 
vendita, con decreto. del signor. pre- [di Doragros toi 
Sidente' del tribunale in data 22 vol- fl Torino, 
gente maggio, venne fissata por il f 217 
nuoro incanto e deliberamento l'ù- 
dienza del giorno ‘6 luglio prossimo 
venturo, 














i regione 
00 























ja not. doleg: 


TO DI SESTO 

Nel gititicio dî subusta promosso 
Gli stabili divisi in due Jotti, si f dulli Cora Giuseppe. e' Peirono Gio: 
espongono all'asta pubblica sul prezzo | vanni, Gontro Gandolfo. Gio. Battista 
‘aumentato per il primo di D, 99,157, | e l'eredità giacento di Paolo Gandolîi 
per il secondo di L. 1400, © sotto’ f e Battaglia fratelli e-aorella, vennero 
V'osservanza delle condizioni risultanti | esposti n ve qui fn appresso 
dal relativo batido venale, nol quale f| indicati numero sedici lotti ‘sui 
si-rinnova l'ordine ni creditori” in- | guenti prezzi, ciod: il l" perl, 600, 
scritti dl eseguiro nella" cancelleria f 112% eu L. di, il su L. 250, 14° 
del tribunale il: deposito dello; do: f su le ti 0,6 
rnuudo di collocaziono col corredo dei 
documenti, glustificativi. nel: termine 
di) giorni 80 successivi alla notifica» 
siono di detto bando. 


Vercelli, 10 maggio 1808. 
























I 
850, il 7° su. L, 600 18° su 1.280, 
19% su 1. 130, Ml .10 su L, 100,117 
dui La; 360) 018 su Lo 190, 18 
Li 200, i1'14 su L Î0, 115 su L 
10 ed il 16/nu L. 108-/ofuirono con 
sentensa di questo tribimale del 









2308 Furno pi 6. niente maggio dele 
ART ’eirone Gioanni per L. 1350, il 2° 
a Siactagia Sebino pece GIO. 195 


Al sig. sacerdota don Gio. 
Adaini per L: 1990, fl d n Matt 
Giscomo fu Franossco per. 1. 600 
î* a Vignotto, Sebustigno per 
il_ 5° nl surdetto sig. 
per L. GUN, il 7 
stiano per 1. 1250; 18° a Monaco 
Sobastiano in sociotà con Peirono 
Giasoppo per 1. 350, 1 1" a Viglie= 
chio Gioanni per L. 110. 110 a Cora 
Siuseppo per 1 280; DI sd Aden 
Gioanai per L. Mi00 il°19 "a “Vada 
Domenico per-L..:630; il 14 nì caus. 
Tuidi Carlod per L. BU, fl 3 allo 
stesso por L 30: Îl/15° allo stesso 
‘per Li. 160 ed il 16! pure allo stesso 
per L: 130, 
ell Hrmino per. faro Ynumento di 
sesto a det scade col giorno 
I del'entnnto maggio, © 
Designazione degli stabili deliberati 
siti 8ul territorio di Paroldo. 
Lotto 1: Casa, sito prativo, terra 


Alle ro 10 autimosidiane detti tre 
‘agosto prossimo, e nella kala dello 
pubbliche udienza del tribunale civil 
U'Isrea, coll'opera del sig: cancellera 
dello stesso tribunale od avanti il 

udice commiseurio sig. avv. Lalgi 

fontalti, avrà luogo incanto e'suc- 
cessivo deliberamento dei boni stabili 
caduti nel fallimento di Binghetti Gio, 
Battista già Înttalo © vetraio in Irrea! 

Gli stabili cadenti {n vondita sono 
divisi în quattro lotti situati i tre 
Driti fu territorio d'Ivrea, 1 quario 
1 Vestignè, e l'asta sarà aperta sul 
‘brezzo cd alle. condizioni apparenti 
“dal bando venalò 25 volgonto visibilo 
Tollo ‘studio. del ‘onusidico "sotto: 
fritto, i 

II prezzo della vondlta coi relativi 
interessi verrà distribuito nel relativo 
fiudicio di graduazione stato [aperto 
gati tl civ. Tyra co dcrio 

aprile scorso, in forza del quale | prato e gerbido, regione | Ganeilo 
tai credi ipotecari dorsanno f Castel gi RI gg oo 
ositare alla cancelleria del tribu o È. Campo, regi 
sale predetto le loro domuple di [re do Inferno Deaida, di 
collocazione coi titoli giustifcativi fra | Lotto 9; Pezza metà campo e mo 
il termine di giorni 0 dalla notifea- { prato, regione Fei, di are ft, 30. 
siono del bando. Lotto 4. Castagueto ingerbidito, re- 
Ivrea, 27 maggio 1888, ione Vadirotta, di ar 29) con chiag: 
Gicelli sont, Gedàa, | El e ripa, di are 98 1. 
Lotto 8. Castagneto \ingerbidito 
Togine Vadrott, coni poca, ripa, dl 



















































Società Anonima ‘degli esercenti 
‘per la riscossiona 








a o | Loto 6. cu ai 
dA DG di consumo di Torino | cspugi cn adi 
L'assemblea generale è nuovamente | Piat Soprano, di ettari 1, 40, | 


convocata pol giorno corrente giu: 
gno, ore È pomerilinae. nel sento 

ittorio Emauvelo, per_inidivenire al 
rintovamento del torzo: del \onalglio 
di Amministrazione e- per Ia Nomina 
del nuoro comitato: di revisione | pal 
1868. i 

NZ. Nella suncconnata adunaezai0 
deliberazioni ‘saranno valido qualun 
que sia îl numero degli intervenienti. 
ma nonzi potrà. deliberaro che sui 
prementovato: ordine del 


-Lotto 7. Ctmpo, alteno'o fps, ro: 
gione Colombara di ettari 1, 40. 

“otto E. Capo prato ed'orto;re- 
in Corr, di are 8, 

(0.9. Campo e gerbido, regi 
Corvo; di are di, Hiro toglie 
ud 10 ina bi popolata dir 

uti ceduo quordiole, Glossa region 
Corno di gr a 
sotto 11. Alteno, (campo e pacò 
secbido, ragione /Cimerath dare 70. 
sti TE Campo epc ig re 
DI presidente del'Amimiatazione {Toto 19 Cosa tuale portico 
‘corto; sl aia, orto, campo. e prato, 


2066 FERDINANDO NEGRO, 
regione al Gamello p Bricco, di. pre 


AVVISO di 


. Taito 14. Prato e camp 
JI sottoscritto lia crnduto ‘oppor: i Tape) Fezione 
tino, secondo le Itllienze osa ei | pento: di are 28 cia. 



























di Lotto.15, (Alteno. si 
Prese, di'ammettero ‘fe parto del id Seno 
Miti ope di pet de | tà dire Sgh 








Sumero; lavori pubblici o costruzioni 
mecegniche {-auoi duo fratelli Pietro 
8 Giuseppe Francesco, 

Ne fa di ciò pubblica ragione 
gni buon fine." aa 
SUIT © Borgetti Gio. Battista. 


1 Castagneto diboiento, fe 
gione’ Pian di Allisio, ‘di ettari, 
chiaggia regione Valfrà, divarv:8, 
Mondo}, 127 maggio 1868. 
P. Martelli vice-rane. 


©. Favalo e O. 





Torino 











